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1. PREMESSA

Sabato 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il ‘Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. Il Protocollo è stato sottoscritto
su invito del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro dell'Economia, del Ministro del Lavoro e delle
politiche sociali, del Ministro dello Sviluppo economico e del Ministro della Salute, che hanno promosso
l'incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all'articolo 1, comma primo, numero 9), del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e
alle attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali.

Venerdì 24 aprile è stato integrato il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro"

2. INTRODUZIONE

L’ente preso atto dell'entrata in vigore del protocollo d’intesa fra il Governo e le Parti Sodali del 26 marzo
2020 e della successiva integrazione del 27 aprile 2020, intende costituire il Comitato per l'applicazione e
la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze
sindacali e del RLS.

3. SCOPO

Lo scopo è quello di costituire il Comitato che consenta di adottare le regole interne, coerenti con quanto
previsto dal D.P.C.M. del 14 marzo 2020 e del D.P.C.M. del 26 aprile 2020, e successive modifiche ed
integrazioni e con il Protocollo d’intesa fra il Governo e le Parti Sociali del 14 marzo 2020,integrato il 24
aprile 2020, in particolare all’art. 13.
Inoltre, il Comitato ha anche lo scopo di prendere in considerazione gli eventuali scostamenti rispetto a tali
regole ed intervenire, proponendo alla Direzione le azioni correttive da assumere, sia verso l’ente che verso i
lavoratori

4. MEMBRI DEL COMITATO

Del Comitato fanno parte:
• Datore di lavoro;
• il RSPP;
• il Medico Competente;
• il RLS o RLST
• un membro della RSU o RSA.

• I preposti al controllo operativo

5. MODALITÀ’ DELLE RIUNIONI DEL COMITATO

Le riunioni del Comitato vengono organizzate dalla Direzione mediante convocazione sia telefonica
che telematica dei partecipanti, che possono rendersi disponibili anche in modalità “da remoto”;
Nel corso delle riunioni i membri “in presenza” del Comitato rispetteranno il protocollo e, soprattutto
la distanza di almeno 1 metro uno dall’altro;
Il Comitato si riunisce alla prima data utile per l’approvazione del regolamento interno anti-diffusione
del Covid-19;
Il Comitato si riunisce tutte le volte che si renda necessario per apportare modifiche al regolamento
oppure per esaminare gli eventuali scostamenti rispetto a tali regole.
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6. OUTPUT

Al termine delle specifiche attività sopra definite, il Comitato emette i verbali di riunione che attestano gli
argomenti discussi e le richieste alle varie funzioni espresse e trasmette i relativi verbali alle Funzioni alle
quali è demandato il compito di recepire le indicazioni contenute e divulgare le stesse all intemo
dell’istituzione.

7. DURATA DEL COMITATO

Il Comitato ha durata per tutta l'emergenza nazionale o locale da contagio da Covid-19.
Il Comitato recepisce ed attua ogni futura disposizione normativa e ne è garante.

8. ALLEGATI

. ELENCO NOMINATIVO MEMBRI APPARTENTENTI AL COMITATO
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ALL. 8.1CHECK LIST VERIFICA ADEMPIMENTI GENERALI
IN NoteVOCE NAOK ACTION

Nomina del COMITATO

Sospensione delle attività non indispensabili

Ricorso al lavoro agile per le attività che possono essere
svolte presso il proprio domicilio o fruizione delle ferie e
congedi

Fornitura la personale del materiale informativo (vedi
allegato)

Fornitura agli addetti al PS del materiale informativo
(vedi allegato)

Affissione della cartellonistica riportata nel protocollo
(vedi allegati)

Rispetto della distanza di 1metro

Uso della mascherina e altri DPI quando non sia possibile
rispettare la distanza di1metro

Limitazione degli spostamenti all'interno delle sedi di
lavoro

Contingentare l'accesso agli spazi comuni

Differenziazione degli orari di ingresso, uscita e pause,
nuovi turni di lavoro

Efficacia della procedura di ingresso ed accoglienza degli
esterni/corrieri

trasmissione della procedura alle ditte esterne ad
integrazione DUVRI (appalti ancora attivi)
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ALL 8.1CHECK LIST VERIFICA ADEMPIMENTI GENERALI
INVOCE NoteN AO

ACTION

Presenza di igienizzante per le mani nei seguenti luoghi
definiti dalla procedura:

Attività di sanificazione:
Bagni, spazi comuni, attrezzature ad uso
promiscuo,...

Operazioni di sanificazione del luogo di lavoro, anche
utilizzando ammortizzatori sociali

L'ufficio risorse umane ha attivato:
Rapporti con il medico competente

Definizione della fruizione ammortizzatori sociali

Gestione dei casi positivi con le autorità

Note del COMITATO:

MISURE DI MIGLIORAMENTO DA PRENDERE:

il comitato di controllo si è riunito con le modalità anti-contagio di cui al presente piano,In data:
ed ha eseguito la verifica di quanto attuato per la prevenzione della diffusione del COVID-19 per mezzo delle
checklist.
Eventuali azioni necessarie saranno prese in esame per migliorare il piano stesso.
Se non presenti, alla compilazione delle presente checklist, Vengono informati il Datore di Lavoro ed i
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sugli esiti del presente controllo, anche tramite invio
informatico del modello compilato

nelle persone di:

FIRMANOME E COGNOME:

FIRMANOME E COGNOME:

FIRMANOME E COGNOME:

FIRMANOME E COGNOME:

FIRMANOME E COGNOME:
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1. SCOPO E CAMPO 0! APPLICAZIONE
scopo di questa procedura è il recepimento dei punto 1S! INFORMAZIONE “dei protocollo condiviso di
regolamentazione delie misure per il contrasto e il contenimento delia diffusione del virus covid-19 negli
ambienti di iavoro, si applica a tutti i lavoratori ed a! personale esterno

2, RIFERIMENTI LEGISLATIVI
* Recepimento Dei Decreto- Legge 23 Febbraio 2020 N#6

* Recepimento Dei Dpcm 23 Febbraio 2020

* Recepimento Dei Dpcm 25 Febbraio 2020

* Recepimento Del Dpcm

* Recepimento Dei Dpcm
* Recepimento Dei Dpcm

* Recepimento Dei Dpcrn

* Recepimento Dei Dpcm

* Recepimento Del Dpcrn 26 Aprile 2020

* protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per ii contrasto e iì contenimento delia

_ —

1° Marzo 2020
4 Marzo 2020
8 Marzo 2020
9 Marzo 2020

10 Marzo 2020

diffusione dei virus covid-19 negli ambienti di iavoro
3. RESPONSABILITÀ

* DATORE DI LAVORO
è responsabile delia corretta informazione sui comportamenti che i lavoratori devono adottare per la
prevenzione del contagio coviti 19.

• RSPP
Supporta if DATORE D! LAVORO per Peffettuazione deinnformazione ai lavoratori

• RES
Partecipa attivamente all’attività di informazione e sensibilizzazione dei personale

• PREPOSTO
Predispone idonea segnaletica informativa con le misure di prevenzione da adottare
Verifica l’applicazione delle misure comunicate ai lavoratori e al personale esterno
Verifica che vi sia una copia deirinformativa esposta.

4. PROCEDURA
Prima deììlnizio delle attività produttive il Datore di Lavoro o un suo delegato effettua la formazione sul
rischio da contagio e sulle misure messe in atto per il contenimento.
L’informazione verrà effettuata tramite:

• informazione al dipendenti , utilizzando strumenti informatici (es. webmeeting, )
, sulle misure per il contrasto e ii contenimento della diffusione del virus covid-19 adottate e su!
corretto utilizzo dei DPI. Ai lavoratori verrà inviata a mezzo mai! e comunque condivisa Online “
Informativa covid 19 ai lavoratori”

• Informazione al personale esterno: verranno illustrate le misure per ì! contrasto e i! contenimento
della diffusione del virus covid-19 adottate e verrà consegnata al “informativa covid 19 ai terzi”

• Per tutti: affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili appositi depliant informativi
In partieoiare l'informazione riguarderà i seguenti aspetti:

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di non entrare in sede in presenza di febbre (oltre 37.5°) o
altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in sede
di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le
condizioni di virus nei 14 giorni precedenti, eie) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di
informare 11 medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere ai proprio domicilio
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« ('impegno a rispettare tutte fé disposizioni delle Autorità e dei datore di lavoro nei fere accesso in
sede (in particolare, mantenere ia distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delie mani e
tenere comportamenti corretti sui piano dell’igiene)

» l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente i! datore di lavoro delia presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento delia prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti

E’ compito dai preposto individuato di registrare ('avvenuta consegna dev'informativa.
.

V ' V.*
’5. ALLEGATI : -,: ;

• Informativa covici19 ai lavoratori
informativa covid.19 ai terzi

« Registro firme
» Cartellonistica/Depiians

»
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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE ' V -< v1 ;

scopo di questa procedura è il recepimento del punto 6” DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE “ del
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del
virus covid-19 negli ambienti di lavoro, si applica a tutti i lavoratori

2. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 5Ìiilliiiliil'

v; - '/ pillili!
* Recepimento De! Decreto- Legge 23 Febbraio 2020 N#6

ri.jr :i .

« Recepimento Del Dpcm 23 Febbraio 2020
® Recepimento De! Dpcm 25 Febbraio 2020
« Recepimento De! Dpcm

* Recepimento Del Dpcm

* Recepimento Del Dpcm
» Recepimento Del Dpcm
» Recepimento Del Dpcm

* Recepimento Del Dpcm 26 Aprile 2020
» protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento delia diffusione

del virus covid-19 negli ambienti di lavoro
3. RESPONSABILITÀ

"

10 Marzo 2020
4 Marzo 2020
8 Marzo 2020
9 Marzo 2020

10 Marzo 2020

*. DATORE Df LAVORO
è responsabile deila corretta applicazione della procedura

• RSPP
Supporta ii DATORE Di LAVORO per la corretta applicazione della procedura

• RLS
Partecipa attivamente corretta applicazione della procedura e alla sensibilizzazione de! personale

« PREPOSTO
Verifica i’appiicazione delia procedura

4, PROCEDURA

Tutto il personale ha assoluto obbligo di indossare iDpi

a. IDPI da utilizzare

* Guanti di protezione previsti dalla specifica mansione, e qualora la mansione non prevedesse
specificatamente l’uso di guanti protettivi, guanti monouso;

» Mascherine chirurgiche, anche qualora non previsti quale DPI per la mansione svolta;

qualora i! lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non
siano possibili altre soluzioni organizzative è necessario l’uso delle mascherine, e altri
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie (93/42/CE -Dispositivo Medico)

Ai fini della protezione da!contagio, si mettono a disposizione i seguenti DPI
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:DESCRIZIONE UTILIZZOTIPO

Tutto il personale per tutta la durata
di presenza nelle condizioni'

suddette
MASCHERINA CHIRURGICA

MASCHERINA FFP 2
con valvola Per gli addetti al Primo Soccorso in-

ceso di intervento su soggetto con
sintomatologia specifica da

contagio
OCCHIALI 0 VISIERA PROTETTIVA

Guanti in Duro ìattico di gomma

naturale. Privi di polvere e dotati di
Par gli addetti a! Primo Soccorso In
caso di intervento su soggetto con
sintomatologia
contagio,

elevata resistenza, elasticità e
morbidezzaGuanti d| lattice o

vinile
specifica daRif. Normativo

Art 75 - 77 - 79 D.lgs. n.81/08 ( Testo
Unico in materia di sicurezza e salute sul

Par li personale che deve sostare in
ambienti coti altre persone a
distanze inferiori al metro.

lavoro ) - Ailegato VI.il D.lgs. n.81/08
punti 3ut n.5
UNI EN 455 ( 2002)

Guanti medicali monouso. Requisiti c
prove.

L'oso del DPI sopra citati garantisce anche la protezione dal contacio da CGVÌD-19.
b. Uso corretto delie Mascherine

C&fm mémmm te mascherina



PROTOCOLLO CONDIVISO D! REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL
CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COViD-19

NEGL! AMBIENTI DI LAVORO
PROC DPI

REVG
DEL 30/04/2020

DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE
PAG 4 DI 4

LE MASCHERINE EilLORO USO CORRETTO
Si

Vrtfc# I* «««colai* areperite 1« a**oòt* cemìgSn»m «allenare«KcfUwv te mmth&rim
jwesewte <SJ*U» vallata «Se» modetii jpètaHSoOÉiFFP2 « FFPJ fuorteitor»«4taut*o«»

»•5

IpR?

CON VALVOLA
Ut ESALAZIONE

CON VALVOLA
01ESALAZIONE

Smtmntmi «J*£ %%%CrociVer4*,Croce ifem* assimilali
(wrperscMr^piciMli '

MmpmstmM P«
Wecmieri e penartelemedito
ras reparta # Terapia snt«̂ sm

! a tontatio con.adenti

mmmmm
M«4ks di fatogliai« mmdMw.

che m&mwm m&mmeUmascherai
cft£rue$Cji sopra alla FfMconkaltaft»
per imèzm?U rnfmmm deila loro
esattone valsola
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1 SCOPO $'0:

Definire ie modalità operative di pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro, delle
attrezzature e dei mezzi

2 CAMPO DI APPLICAZIONE1 , —.
La presente istruzione si applica a tutte le sedi competenza nonché agli eventuali mezzi

3 RESPONSABILIJÀ_
«

"
DATORE DI LAVORO

'

è responsabile della corretta applicazione della procedura
* RSPP

Supporta il DATORE Di LAVORO per l’applicazione della procedura
* RLS

Partecipa attivamente alia verifica del rispetto delia procedura
* PREPOSTO

Partecipa attivamente alla verifica del rispetto della procedura

wm

4 MODALITÀ’ OPERATIVE - I

L’istituzione considera che la pulizia e Sa sanificazione siano azioni fondamentali che,
insieme al distanziamento interpersonale, possono evitare la diffusione dei virus. A tal
proposito, anche in riferimento alia circolare 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute, l’ente ha disposto quanto segue:

* Luoghi di lavoro: Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
* Strumenti di lavoro e mezzi: Pulizia a fine turno e sanificazione periodica di tastiere,

schermi touch, mouse
® Sanificazione straordinaria alla riapertura e in casi di presenza di sospetti casi

COVID, degli ambienti, delle postazioni e delle aree comuni , ai sensi della circolare
5443 del 22.02.2020

Viene inoltre garantito il rifornimento del sapone e dei materiali assorbenti per il
lavaggio delle mani presso tutti i servizi igienici delio stabilimento.

4.1 Pulizia e sanificazione delle aree di lavoro Sffi

« La pulizia dei locali viene eseguita con cadenza giornaliera,

« Viene disposta la sanificazione periodica dei volumi dei locali e delle superfici a
frequente contatto tramite ditta specializzata in una prima fase di riavvio, a regime
con il ricorso anche a macchinari speciali (macchine a ozono), con l’istituzione di
una squadra interna dotata dei prodotti e dispositivi necessari. La sanificazione
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viene attuata secondo li protocollo definito dalla Circolare n, 5443 del 22 febbraio
2020 dei Ministero delia Salute, come indicato dal Protocollo firmato dal Governo
con le Parti Sociali de! 14 marzo 2020; in particolare .

o Intervento di pulizia di base;
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di

frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici
e sanitari.
Dopo la “pulizia di base” va attuata disinfezione, anche attraverso processo

di “aerosolizzazione”, con uso di prodotto contenente ipoclorito dì sodio
0,1%; in alternativa, pulizia con detergente neutro e successivamente
passaggio con prodotto contenente etanolo al 70%.

o Tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di
lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente o sistema a vapore.

o

o

In aggiunta viene effettuata da parte dei personale interno una sanificazione
giornaliera, utilizzando appositi prodotti igienizzanti e sanificanti a base di etanolo ai
70% o a base di cloro o in alternativa, nelle aree più frequentate anche da pubblico
esterno, ricorso ali’utiiizzo di macchine a ozono :

® viene eseguita anche sanificazione dei tavoli dei locale mensa (ove
presente) e dei distributori automatici

• Ogni lavoratore provvede alla sanificazione del proprio posto di lavoro
utilizzando prodotti già diluiti e ponti all’uso, prevalentemente nebulizzati
mediante spruzzino messi a disposizione. La pulizia delia postazione viene
effettuata ad inizio della fruizione della postazione di lavoro da parte del
singolo lavoratore. Qualora la postazione venga usata da più operatori
nell’arco della giornata, ogni operatore sanificherà la postazione prima
dell’utiiizzo. Ad ogni operatore viene consegnato uno spruzzino personale
con il nome indicato mediante apposizione di etichetta; E’ compito
dell’operatore richiedere per tempo la ricarica dello spruzzino.

* I lavoratori devono provvedere ad aerare i locali almeno ogni ora

mmm:4.2 Pulizìa e sanificazione delle attrezzature di lavoro

Tutte le attrezzature e i mezzi di lavoro devono essere puliti e salificati

* La pulizia e la sanificazione delle attrezzature deve essere effettuata giornalmente
dall’operatore prima delia fine deii’orario di lavoro, utilizzando i prodotti igienizzanti
e sanificanti a base di etanoio al 70% o a base di cloro messi a disposizione
dall’istituzione
































